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GiomateTecnologiche
Per la prima volta Valenza orafa ha 
avuto a disposizione per tre giorni 
una mostra di prodotti che si rivolgo­
no espressamente al laboratorio ora­
fo. Il periodo di svolgimento era sta­
to scelto con accu­
ratezza e T orario di 
apertura studiato 
per non entrare in 
collisione con Fat­
tività lavorativa 
quotidiana dell’ar- 
tigiano.
Eppure la manife­
stazione "Giornate 
Tecnologiche" ha 
avuto un numero 
scarso di visitatori: 
ne sono stati conta­
ti 239, comprese le gentili signore 
che accompagnavano i mariti.
E ’ stato un fiasco? Certo il numero 
di visitatori non è stato incoraggian­
te. A parziale conforto però è la ri­
sposta che detti visitatori hanno da­
to nel questionario loro consegnato 
all’ingresso nel quale la quasi totali­
tà ha annotato la propria soddisfazio­

ne per la mostra visitata.
Questo ci invita a proseguire e per­
tanto il prossimo anno nuovamente 
verranno organizzate le "Giornate 
Tecnologiche" con Vintento che di­

ventino un appuntamento ricorrente 
ed insostituibile per Partigiano ora­
fo di Valenza e zone limitrofe. 
Erano presenti 27 ditte i cui prodotti 
ricoprivano tutti i settori merceolo­
gici che sono di interesse per il com­
parto orafo.
Con inizio in questo numero, "AOV 
Notizie" riproporrà mediante sche­

de tecniche quei prodotti che riterre­
mo i più significativi.
Quale ultima annotazione, ci preme 
parlare degli incontri informativi che 
alcune ditte espositrici avevano in­

detto per illustrare 
tecniche e procedi­
menti alle ditte orafe.

Il programma presen­
tato ai Soci aveva 
avuto un ottimo ri­
scontro a livello di 
prenotazione. Nella 
realtà l ’affluenza è 
stata inferiore alle 
aspettative: in ogni 
caso però coloro che 
si sono presentati a 

detti incontri sono rimasti soddisfat­
ti auspicando che possano essere ri­
proposti anche per il futuro.
La manifestazione di quest’anno ha 
avuto un riscontro timido e cauto; 
auspichiamo che la timidezza e la 
cautela scompaiano nel prosieguo. 
E ’ l’obiettivo che l’A.O.V. si propo­
ne.

D Questore Dott. Carmelo Bonsignore inaugura la manifestazione con il tradizio­
nale taglio del nastro.

Corsi SeralinLuigiIllario"
Nelle pagine centrali di questo numero di "AOV N otizie", sono inserite le comuni­

cazioni riguardanti i corsi serali di disegno e di p lastilina . Vi invitiam o a staccare 

questi fogli e ad usarli a mò di locandina affiggendoli all'interno dei Vostri labo­

ratori. Le iscrizioni ai corsi si effettuano presso i nostri uffici fino al 15 settembre. 

Nella am m issione verrà data  la precedenza ai dipendenti delle aziende associate. 

Ricordiam o infine che per essere am m essi al corso di m odellazione verrà richiesto 

un a tte s ta to  di qualifica oppure l'a llievo verrà so tto p o sto  ad un esame a ttitu d in a­

le.



Assemblea Annuale Ordinaria Soci s.r.l

CONTO PERDITE E PROFITTI AL 31.12.88

PERDITE E SPESE RENDITE E PROFITTI

Personale 17.151.799 Interessi attivi 54.881.563
Spese generali 41.280.280 Fitti attivi 1.000.000.000
Imposte e tasse deducibili 4.030.000 Sopravv. attive 911.992
llor dell’esercizio 71.676.000
Compensi a terzi 20.543.000
Oneri bancari 978.731
Ammortamenti 528.059.010
Totale 683.718.820
Utile d’esercizio 372.074.735
Totale 1.055.793.555 1.055.793.555

L’Assemblea Ordinaria dei Soci 
FIN.OR.VAL. prevista dalle norme 
statutarie, si è svolta lunedì 26 giu­
gno entro i termini di tempo fissati 
dalle leggi vigenti.
Alla presenza di 32 Soci, un vero 
manipolo di eroi, sono stati compiu­
ti gli atti contemplati nell’ordine del 
giorno. Nominato il signor 
Massimo a presiedere l’Assemblea, 
il Presidente FIN.OR.VAL. Carlo 
Buttini, ha letto ed illustrato i dati del 
bilancio del 1988 e susseguentemen- 
te il Presidente del Collegio Sinda­
cale, rag. Diego Mattacheo, leggen­
do la propria relazione ha assicurato 
i Soci sulla conformità dei dati alle 
scritture contabili invitandoli quindi 
all’approvazione. Non avendo alcu­
no dei presenti chiesto chiarimenti 
sulle varie voci del bilancio, si è pas­
sati immediatamente alla votazione. 
Non essendosi registrati voti contra­
ri nè astenuti, il bilancio ’88 è stato 
approvato all’unanimità. Quale ulti­
mo adempimento, l’Assemblea ha 
nominato i membri del Collegio Sin­
dacale che resteranno in carica per il 
triennio 1989-1991, accogliendo al 
completo la lista presentata dal Con­
siglio di Amministrazione compren­
dente i sigg.: dr. Franco Frascarolo, 
rag. Diego Mattacheo e dr. Gian­
franco Pittatore quali Sindaci effet­
tivi e le signore: rag. Vittoria Orec­

chia e rag. Marina Rapetti, quali 
Sindaci supplenti.
Il Presidente Buttini nel proporre l’e­
lenco di cui sopra, ha rivolto un sen­
tito ringraziamento ai Sindaci per il 
lavoro svolto durante il triennio con­
clusosi e li ha invitati ad accettare il 
rinnovo dell’ incarico ritenendo indi­
spensabile e preziosa la loro presen­
za in particolare per l’esperienza e la 
conoscenza delle cose maturate in 
questi anni di collaborazione ed in 
vista degli impegni che la società sa­
rà chiamata ad assolvere, impegni 
delicati e di gran rilievo richiedenti 
consigli e pareri competenti ma so­
prattutto affidabili.
Abbiamo già detto della presenza di 
32 Soci su 236 pari al 13,56% por­
tanti un capitale di L. 520.800.000 su 
un totale di L. 3.100.000.000 pari 
quindi al 16,80%. Non ci soffermia­

mo a commentare questi dati in 
quanto le cifre dovrebbero parlare da 
sole. Tutto ciò a fronte di argomen­
tazioni chiaramente annunciate e che 
sono state proposte all’Assemblea 
subito dopo aver concluso la parte 
formale. Il Presidente Buttini e sus- 
seguentemente il Sindaco Bacciga- 
luppi ed il Vice Manenti hanno fatto 
il punto sulla situazione riguardante 
la definizione del "mobile" oggi 
ospitante le nostre mostre.
Apriamo una parentesi per ringra­
ziare il Sindaco, il Vice-Sindaco e gli 
Assessori Genuardi e Staurino per 
aver presenziato la riunione. 
Riprendendo la cronaca della serata, 
registriamo tre interventi da parte dei 
Soci, rivolti al Sindaco per chiedere 
particolari su che cosa avverrà dopo 
che la struttura "mobile" sarà dive­
nuta "immobile" e passata di pro­
prietà del Comune. Le risposte non 
sono state forse esaurienti e comple­
te ma d’altra parte risulta alquanto 
difficile per un politico impegnarsi 
per tempi ancora lontani e che po­
trebbero avere personaggi diversi al 
timone deH’Amministrazione.
Erano appena suonate le 23.30 che la 
riunione è stata sciolta. All’interno, 
nella hall del Palazzo Mostre, il fre­
sco ha allietato la serata insieme pe­
rò ad un nugolo di zanzare, certa­
mente meno gradite!

STATO PATRIMONIALE AL 31.12.88

ATTIVO PASSIVO
Cassa e Banche 98.722.844 Fornitori 1.015.531
Titoli 857.291.640 Fondi amm.to 4.222.254.204
Clienti 472.000.000 Fondo quiescenza 797.823
Beni ammortizzabili 5.470.756.957 Risconti passivi 5.315.813
Erario 251.558.315 Ratei passivi 14.166.242
Ratei attivi 25.515.017 Capitale Sociale 3.100.000.000
Perdite es. preced. 545.660.226 Riserva ordinaria 5.880.651

Utile d’esercizio ’88 372.074.735
Totale 7.721.504.999 7.721.504.999
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Speciale Gruppo Giovani
Per la prima volta il Gruppo Giovani Operatori si presenta direttamente sulle pagine 

YAO V Notizie. La necessità di comunicare assiduamente con le aziende orafe è stata la inol­

ia che ci ha indotti a richiedere uno spazio fisso, su tutti i numeri del notiziario da ora in 

avanti, per far conoscere le problematiche che dibattiamo, le iniziative che intendiamo intra­

prendere e, perchè no, i nostri punti di vista. Proprio di punti di vista tratteremo in questo 

primo messaggio, ed in particolare delle scelte che la nostra città deve fare a breve termine. 

Non pretendiamo certo di risolvere tuttii problemi che il settore orafo valenzano vive quoti­

dianamente, ma crediamo che indicazioni chiare, precise, magari anche discutibili siano indi­

spensabili per tutti coloro che si chiedono: che cosa bisogna fare ?

Quanto segue vuole essere semplicemente un imun piccolo contributo, che però non deve 

essere trascurato da coloro che dovranno decidere il futuro del nostro comparto.

La nostra città vive un momento decisivo per il suo 
sviluppo. Gli organismi rappresentativi del setto­
re dibattono da tempo sulle scelte, ormai impro­
crastinabili, da attuarsi nei prossimi anni, ma for­
se ancora non è stata delineata una linea operativa 
comune e definitiva che possa una volta per tutte 
stabilire il "modus agendi" e di conseguenza le 
priorità d ’intervento. Vogliam o quindi mettere per 
iscritto le nostre opinioni nella speranza che pos­
sano aiutare gli operatori valenzani a comprende­
re la com plessa situazione che il comparto orafo 
sta vivendo e li aiuti ad effettuare delle scelte co­
struttive.
Lo sviluppo di Valenza riteniamo debba essere, 
per radici storiche e capacità operative, legato al­
la produzione.
Per aiutare questo sviluppo è necessario incentra­
re gli sforzi nella realizzazione di strutture adegua­
te che possano al m eglio favorire il perpetuarsi 
della manualità orafa. Questo vuol dire chiara­
mente centro servizi e fabbriche a misura d ’uomo. 
Purtroppo a volte si dimentica che le Mostre va- 
lenzane resteranno comunque la valvola insosti­
tuibile per la com m ercializzazione del prodotto 
che intendiamo salvaguardare, se si opta per la 
produttività anziché per la com m ercializzazione 
diretta.

Pertanto se si vuole credere in una Valenza del 
2000 che possa validamente confrontarsi e resiste­
re alle offensive che inevitabilmente saranno por­
tate in forma massiccia da realtà esterne, bisogna 
mantenere in auge il valore delle nostre mostre, 
aiutandole a crescere razionalmente dal punto di 
vista strutturale e sostenendole con campagne pro­
m ozionali di carattere pubblicitario a ll’altezza dei 
tempi che dovremo affrontare. Riassumendo il 
Gruppo Giovani crede nella necessità di investire 
in un Centro Servizi moderno e completo a sup­
porto della produzione, ma non accetta la stasi del­
le manifestazioni valenzane. Per stasi si intende 
l ’accettazione passiva di un trend negativo delle 
presenze registratosi nelle ultime edizioni. Rite­
niamo che, al di là delle strutture attuali, le mostre 
vadano divulgate più energicamente con interven­
ti mirati per far rinascere negli operatori che l ’han­
no perso, il desiderio di conoscere il prodotto va­
lenzano.
Un Centro Servizi moderno e funzionale può es­
sere la chiave vincente per una realtà che vuole im­
porsi commercialmente: al contrario se non affian­
cato da manifestazioni fieristiche all’avanguardia 
un centro orafo improntato allo sviluppo produtti­
vo è destinato a soccombere senza dubbio.
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AUREOOTTOCENTO
Con la sponsorizzazione .

una mostra itinerante per l'Italia

i

i

aureOOtidcenid
l-A C0LLK210NR DI GIOIELLI OLI MUSEI PROVINCIALI Ol (lO RIZIA"Aureo Ottocento - la colle­

zione di gioielli dei Musei 
Provinciali di Gorizia" rap­
presenta un avvenimento 
molto particolare, la cui im­
portanza va ben oltre il signi­
ficato che si affida solitamen­
te alle manifestazioni cultura­
li.
I gioielli di questa collezione 
sono quelli acquistati nel 
1986 dalla Provincia di Gori­
zia e provenienti dall’antica 
chiesa di Sant’Ignazio, cui 
erano pervenuti come ex-vo­
to. Si tratta di un vero e pro­
prio salvataggio che ha con­
sentito di vedere assicurato 
alla collettività un bene stori­
co e patrimoniale di cui le cir­
costanze costringevano a pri­
varsi ed arricchire allo stesso 
tempo le raccolte del Museo Provin­
ciale di Gorizia di un tesoro che al­
trimenti sarebbe andato disperso e 
perduto in collezioni private o maga­
ri, destinato alla fusione e al riutiliz­
zo.
Gli oltre duecento pezzi della colle­
zione risalgono per lo più al secolo 
XEX, con poche eccezioni rispettiva­
mente della fine del secolo XVIII e 
degli inizi del secolo XX, e sono 
quasi tutti femminili. Numerosi so­
no soprattutto gli orecchini e le col­
lane o catene. Grande protagonista è 
naturalmente l’oro, mentre un ruolo 
meno importante rivestono le pietre 
preziose, anche perchè si tratta qua­
si esclusivamente di monili non mol­
to costosi appartenenti alla piccola e

media borghesia. Tali gioielli bor­
ghesi erano strettamente legati al 
continuo avvicendarsi delle mode, 
specchio a loro volta di mutamenti 
politici, economici e sociali di più 
ampia portata tipici di quest’epoca. 
L ’esposizione segue un percorso 
cronologico dagli ultimi decenni del 
Settecento agli anni che precedono 
la Prima Guerra Mondiale.

Vi sono però anche gruppi di gioiel­
li ordinati secondo un criterio tipolo­
gico, perchè la loro produzione fu 
continuata nel tempo, fino a com­
prendere tutto l’Ottocento. Si tratta 
delle sezioni dedicate ai gioielli po­
polari, quasi tutti di fattura veneta , 
ai gioielli antiquari, tra cui si trova il

monile più rappresentativo e pre­
zioso della raccolta, un collier 
d ’oro e ametiste della bottega ro­
mana dei Castellani, ai gioielli 
sentimentali, tra i quali colpisco­
no particolarmente quelli confe­
zionati con capelli e infine la pic­
cola sezione dei più modesti ex­
voto d’argento.
La mostra viene presentata in 
stretto rapporto con una serie di 
dipinti e disegni della stessa epo­
ca provenienti dalla Pinacoteca di 
Gorizia e da Musei italiani e stra­
nieri che documentano le fogge e 
l’uso degli ornamenti preziosi e 
più in generale la moda lungo l’ar­
co di circa un secolo.

L ’Associazione Orafa Valenzana 
sensibile all’avvenimento ha dato 
il proprio apporto sponsorizzando 

questa mostra che, avrà un carattere 
itinerante toccando varie località ita­
liane tra cui Viterbo, Venezia, Ta­
ranto, Ischia, Cortina d’Ampezzo la 
stessa Gorizia nella quale, lo scorso 
16 giugno, si è tenuta l’inaugurazio­
ne ufficiale -1’A.O.V. era rappresen­
tata dal Vice-Presidente Giampiero 
Arata - fino a portarsi nella nostra 
città il marzo prossimo in occasione 
di "Valenza Gioielli".
Il carattere itinerante della manife­
stazione darà modo alla nostra Asso­
ciazione di entrare in contatto con le 
realtà commerciali delle città visita­
te offrendo quindi la possibilità agli 
operatori locali di meglio conoscere 
Valenza attraverso la nostra presen­
za.
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Mostra "VALENZA GIOIELLI"
DISPOSIZIONI

ALLESTIMENTO
Da lunedì 2 a giovedì 5 ottobre con orario 8.30/12.30 e 
14.00119.00 e nella mattinata di venerdì 6 ottobre.
II venerdì pomeriggio sarà dedicato alle pulizie generali. 
Le entrate per il personale che effettuerà i lavori di alle­
stimento saranno due, segnalate da cartelli: la prima per 
raggiungere gli stand delle zone 100,200 e 300; la secon­
da per gli stand delle zone 300,400 e 500.
Ogni entrata sarà controllata da un nostro incaricato che 
al braccio recherà una fascia di riconoscimento ed il cui 
compito sarà quello di verificare il lasciapassare, ritirar­
ne una copia e controllare il comportamento delle perso­
ne.

LASCIAPASSARE PER I LAVORI DI ALLESTI­
MENTO
Presso i nostri Uffici, a partire da lunedì 25 settembre, 
potranno essere ritirate le autorizzazioni ai lavori consi­
stenti in due fogli autocopianti, uno da consegnare all’in- 
caricato in mostra, mentre il secondo dovrà essere esibi­
to in ogni momento a richiesta del nostro personale per 
esigenze di controllo.
Si è dovuto dare vita ad una tale procedura in quanto nu­
merosi e di una certa gravità sono stati gli inconvenienti 
registrati nelle edizioni passate. Chiediamo la piena col­
laborazione dei Sigg. Espositori al fine di facilitare il 
compito dei nostri collaboratori in mostra e far sì che i la­
vori procedano senza che si verifichino spiacevoli inci­
denti.

SMOBILIZZO
Questi lavori potranno essere eseguiti giovedì 12 e ve­
nerdì 13 ottobre con orario 8.30/12.30 14.00/19.00.

RACCOLTA RIFIUTI
All’esterno della mostra, ai lati delle due entrate per i la­
vori, saranno disposti due cassonetti per la raccolta dei ri­
fiuti.
All’interno invece verranno sistemati dei "cestoni" - n.20 
precisamente - sempre per la raccolta dei rifiuti di dimen­
sioni più ridotte.Gli addetti ai lavori sono invitati a 
collocare nei cassonetti esterni e nei cestoni interni i 
rifiuti di loro produzione.
Non sarà tollerato che quanto scartato venga lasciato lun­
go i corridoi com’è accaduto in passato. Il nostro perso­
nale vigilerà attentamente. Anche in questo caso si richie­

de la più completa collaborazione degli espositori onde 
evitare così spiacevolissime discussioni.
Attenersi alle regole vuol dire procedere con efficienza, 
rispettare gli altri ma soprattutto avere rispetto per se stes­
si.

CARTOLINE-INVITO
Formato busta americana, da inserire nella Vostra corri­
spondenza. Gli stampati possono essere ritirati nei no­
stri uffici a partire dal 20 luglio p.v. A disposizione 
23.000 in italiano e 4000 in inglese.

TELEFONI
Per l’installazione dell’apparecchio telefonico nel pro­
prio stand occorre farci pervenire la richiesta scritta su 
carta intestata entro il 18 settembre p.v.
Il servizio fa capo ad un centralino con 40 linee che per­
tanto garantisce una rapida comunicazione sia in entrata 
che in uscita.
Costi per l’installazione:
L. 127.000, una-tantum alla SIP;
L. 190.000, canone da versare all’AOV Service; 
oltre naturalmente il normale traffico individuale.
Le aziende già in possesso di apparecchio telefonico 
presso lo/gli stands assegnati, non devono inviare alcu­
na richiesta. E leniuali disdette di linee telefoniche pres­
so gli stands devono pervenire periscritto entro set­
tembre.

DOGANA
Presente al primo piano della mostra, l’Ufficio della Do­
gana Principale di Alessandria per permettere agli opera­
tori di effettuare tutte le operazioni di dogana in loco.

SPEDIZIONIERI
Le ditte Ferrari Spedizioni e Mauro Spedizioni saranno 
presenti in mostra con propri stand al 1° piano e garanti­
ranno il servizio a tutti coloro che ne faranno richiesta.

SERVIZIO TELEFAX
Sarà a disposizione presso la sala stampa al primo piano. 

SERVIZIO TAXI
Per il trasferimento degli operatori italiani e stranieri da­
gli aeroporti di Genova, Torino, Milano Linate e Milano 
Malpensa, disporremo l’invio di un taxi qualora l’opera­
tore ci segnali il volo e relativo giorno ed orario di arri­
vo.
IL TAXI DALL'AEROPORTO A VALENZA È GRA­
TUITO.
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TESSERE D'INGRESSO
Dato il perdurare dell'entrata in mostra di persone non professionali e al 

fine di decongestionare il flusso dei visitatori qualificandone al contempo 
la presenza, il Consiglio di Amministrazione ha preso i seguenti provve­

dimenti:

L ’INGRESSO IN MOSTRA È VIETATO 
AI MINORI DI 14 ANNI.

□  PER GLI ESPOSITORI n. 4 tessere per 
1 stand; per ogni stand supplementare n. 2 
tessere in più.
Qualora l’espositore volesse altre tessere ol­
tre quelle di spettanza, avrà la possibilità di 
acquistarle presso gli uffici della sede ver­
sando L. 20.000= (ventimila) per ciascuna 
tessera.

□  PER LE AZIENDE ASSOCIATE 
A.O.V. non espositrici saranno a disposizio­
ne n.2 (due) tessere per azienda. Nei casi par­
ticolari in cui l’azienda abbia più di due so­
ci, invitiamo a farcelo conoscere e sarà di 
conseguenza provveduto.

□  In ogni caso i soci A.O.V. sono invitati a 
NON presentarsi alla reception in quanto il 
personale non rilascerà ulteriori tessere.

SI PREGA DI PORRE ATTENZIONE: le 
tessere di cui sopra dovranno essere accom­
pagnate dalla foto dell’espositore, sia esso ti­
tolare che dipendente.
Pertanto a partire da mercoledì 20 settem­
bre dovranno essere consegnate presso i no­
stri uffici al personale incaricato n.2 foto for­
mato tessera per ciascuna persona: una fo­
to rimarrà nei nostri archivi e la seconda, fis­
sata con la cucitrice, verrà convalidata con

timbro a secco.
La tessera con foto avrà validità per un 
tempo indeterminato. Dovrà essere restitui­
ta qualora il titolare o il dipendente non sia 
più espositore.

L ’espositore che non si atterrà a quanto so­
pra disposto non potrà entrare in mostra e 
rischia di trovarsi senza stand.

□  TESSERE D’ONORE. Gli espositori 
che intendessero invitare personalità sono in­
vitati a trasmetterci entro 1’ 11 settembre no­
minativi, indirizzi e motivazioni dell’invito. 
L ’A.O.V. si incaricherà dell’invio. Tessere 
in bianco non verranno più consegnate ad al­
cuno.

□  TESSERE PER DIPENDENTI. Come 
di consueto, i dipendenti delle aziende espo­
sitrici avranno libero ingresso martedì 10 e 
mercoledì 11 ottobre.
Le tessere verranno consegnate dopo che l’a­
zienda avrà provveduto a segnalarci i relati­
vi nominativi entro l ’l l  settembre.

□  Le aziende espositrici sono invitate a se­
gnalare i nominativi di persone non gradite 
in mostra. Non verranno fatte entrare. La se­
gnalazione per essere accettata dovrà avere 
la motivazione oltre naturalmente all’indiriz­
zo del nominativo segnalato.
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l'accento sul leasing
Se pensi all'acquisto in leasing di un'auto, di un nuovo 
sistema EDP, di nuovi impianti e macchinari, di nuove 

strutture immobiliari per te, per la tua attività professionale 
o per la tua Azienda chiedi subito una proposta finanziaria

alla CARISPO.
Troverai l'esperienza e la professionalità di un gruppo di Banche 
e la garanzia di una soluzione semplice, equilibrata e funzionale.

Presso i 214 sportelli delle Casse di Risparmio 
di Asti, Alessandria, Biella, Savona e Vercelli.

CARÌSPO S.p.A. - Società di servizi parabancari 
Spalto Marengo - Stabilimento Pacto 

15100 ALESSANDRIA - Tel. 0131/223409 - Fax 0131/223587 
Sede centrale: Asti - Filiali e Sedi secondarie: Alba, Biella, Milano, Novara,

Roma, Savona, Torino, Vercelli.



MOSTRE
CD Dal 19 al 22 settembre oltre 
1500 espositori provenienti da 30 
paesi si incontreranno alla settima 
edizione della Hong Kong Jewelle- 
ry and Watch Fair.L’esposizione, 
in occasione della quale si attendono 
più di 25000 compratori, si svolge­
rà all’Hong Kong Convention and 
Exhibition Center su un’ area di 
26000 metri quadri.
Parallelamente alla manifestazione 
si terrà un concorso al quale parteci­
peranno oltre cento creazioni invia­
te da espositori di vari paesi. Al fine 
di incoraggiare lo scambio di idee ed 
esperienze tra gli espositori, per la 
prima volta si organizzeranno una 
serie di conferenze con argomenti 
connessi all’ import ed export del set­
tore gioielleria e alle prospettive fu­
ture.

Id Istanbul ’89 quarta mostra del­
l’orologio e del gioiello si terrà nel­
la capitale turca dall’11 al 15 otto­
bre.
La manifestazione, grazie alla quali­
tà degli oggetti esposti e al raggiun­
to coordinamento commerciale, rap­
presenta un momento importante per 
la conoscenza di un mercato di 65 
milioni di persone, con una tradizio­
ne gioielliera di 9000 anni. 
Quest’anno saranno esposti la gio­
ielleria in oro ed argento, le pietre 
preziose, le pietre semi preziose, i 
piatti e vassoi in oro e argento, la gio­
ielleria prodotta a macchina, gli ac­
cessori e i materiali.

CD Quest’anno 121 industrie giappo­
nesi di gioielleria manufatta saranno 
presenti alla Mostra di Oro e Gioiel­

leria che avrà luogo a Tokyo dal 26 
al 28 settembre.
Ad essi si aggiungeranno 28 esposi­
tori intemazionali invitati a parteci­
pare alla manifestazione in virtù di 
una rinomata produzione.
Da segnalare come fra gli ospiti stra­
nieri la rappresentanza italiana sia la 
più numerosa e, come al suo interno, 
trovano un meritato inserimento al­
cune ditte valenzane.
Italia ancora in primo piano anche 
nelle manifestazioni collaterali alla 
Japan Gold and Jewellery Fair, con 
la mostra della gioielleria veneziana 
vista nel suo sviluppo dal EX° secolo 
fino ai nostri giorni.

O  Per la prima volta in Malesia a 
Kuala Lampur dal 15 al 18 dicem­
bre si terrà una Mostra di Gioielle­
ria, pietre preziose ed orologeria. 
Questa nazione, a rapida e recente 
industrializzazione, ha importato nel 
1988 gioielli per 2.5 miliardi di dol­
lari malesiani di cui il 90% del valo­
re è attribuibile ai diamanti prove­
nienti da Regno Unito e Belgio.
La mostra presenta anche delle se­
zioni dedicate a macchinari, stru­
menti e accessori di settore.

CD Sebime, la fiera di gioielleria ma­
nufatta alla moda, richiamerà a Me- 
norca (Spagna) dal 6 al 10 ottobre 
250 ditte distribuite su una superfi­
cie di 6.000 mq.
Dal 1972 questa mostra rappresenta 
un appuntamento per compratori e 
visitatori interessati a creazioni ma­
nufatte strettamente collegate con i 
cambiamenti del gusto di un pubbli­
co sempre più esigente.

Calendario
agosto /settembre

Mostra I.C.E. Dusseldorf
18- 20 agosto

BUORHCA - Parigi
I- 6 settembre

Jewellery Watch & Clock 
Fair - London
3-7 settembre

MACEF - Milano
8- 11 settembre

ORO AREZZO - Arezzo
9- 12 settembre

Watch and Clock Fair - 
Hong Kong

10- 14 settembre

Mostra LC.E. Tokyo
I I -  13 settembre

Florence GIFT - Firenze
15- 18 settembre

OROGEMMA - Vicenza
16- 20 settembre

Jewel & Watch Fair - Hong 
Kong

19- 22 settembre

Tokio W.G.C. - Tokio 
26-28 settembre
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DISPOSIZIONI DI LEGGE

Im posta  Comunale per V esercizio

IL 31 LUGLIO SCADE IL TER­
MINE DI VERSAMENTO DEL- 
LA LC.LA.P. la nuova imposta co­
munale per l’esercizio di imprese, 
arti e professioni.
La caratteristica essenziale perchè 
una attività possa essere ritenuta 
compresa nell’ambito della tassa­
zione è la sua abitualità intesa co­
me " professione abituale ancor­
ché non esclusiva".
In buona sostanza sono soggetti al­
la LC.LA.P. tutti coloro che eser­
citano una attività produttiva an­
che se in modo irregolare o abusi­
vo. Per essere ancora più chiari, 
l’imposizione colpisce general­
mente i possessori di partita 
I.V.A..
L’imposta ha carattere annuale e

non è frazionabile per cui deve es­
sere corrisposta per l’intero anno
anche se l’attività si è interrotta nel 
corso della stessa annualità.
I criteri attraverso i quali la tassa 
viene calcolata dipendono da:
a) "settore di attività" nel quale va 
a collocarsi l’attività esercitata dal 
soggetto;
b) "classe di superficie" individua­
ta sulla base della metratura utilizza­
ta comunque per l’esercizio dell’at­
tività.
Desumiamo quindi che l’imposta 
dovrebbe risultare, dopo che sia sta­
to individuato il settore di attività del 
contribuente, dalla misura vigente 
nel Comune impositore, in rapporto 
alla classe di superficie utilizzata dal 
soggetto per l’attività medesima.

La tabella della misura di imposta 
applicabile, da noi riportata in calce, 
ha validità triennale.
Il calcolo della metratura va fatto 
conteggiando la superficie calpe­
starle dei luoghi usati per l’attivi­
tà.
La superficie delle aree attrezzate 
coperte (capannoni, pensiline, tetto­
ie) rientrano nella determinazione 
dell’imposta alla stessa maniera dei 
locali mentre le aree delle superfici, 
scoperte vanno computate nella mi­
sura del 10%.
Non vanno inclusi nella misura del­
le superfici i locali occupati da con­
dutture, cavi ed altri impianti atti al­
la distribuzione ed erogazione di be­
ni e servizi quali energia elettrica, 
acqua, calore e servizi di telecomu-

TABELLA DELLE MISURE ANNUE DELL’IMPOSTA COMUNALE PER L’ESERCIZIO DI IMPRESE E DI ARTI E 
PROFESSIONI

SETTORE DI ATTIVITÀ'

CLASSI DI SUPERFICIE

Fin o  a 
25  mq.

Fino a 
50 mq.

F in o  a 
100  mq.

Fino a 
20C mq.

Fin o  a 
500 mq.

F in o  a 
4 0 0 0  mq.

F in
1000 0

o a 
mq.

O l tr e  i  10000 mq. 
p e r  ogn i 10000 " 
s i  aggiunaono

min. t 1flS min. | + 15* m in. I + 15% min. I + 15* m in. + 1 5 % m in. + 15% m in. + 15% m in. + 15%

Di im presa a g r i c o l a ,  produ 
zion e da b en i da p a r te  d i  
im prese a r t i g i a n e  i s c r i t t e  
nel r e l a t i v o  a lb o . 1 6 1 .0 0 0 2 1 0 .0 0 0 2 4 1 .5 0 0 3 2 0 .0 0 0 368.00C 4 5 0 .OOC 5 1 7 .50C 7 0 0 .0 0 0 8 0 5 .OOC 1 .2 0 0 .0 0 0 1 .3 8 0 .0 0 0 5 0 0 .0 0 0 5 7 5 .0 0 0

Di produzione d i s e r v i z i  da 
p a r te  d i im prese a r t i g ia n e  
i s c r i t t e  n e l r e l a t i v o  albo 1 0 0 .0 0 0 1 1 5 .OOC 1 5 0 .0 0 0 1 7 2 .5 0 0 2 3 0 .0 0 0 2 6 4 .5 0 0 3 4 0 .0 0 0 39I.OOO 510.000 5 8 6 .5 0 0 7 8 0 .0 0 0 8 9 7 .0 0 0 1 .3 0 0 .0 0 0 1 .4 9 5 .0 0 0 5 0 0 .0 0 0 5 7 5 .0 0 0

I n d u s tr ia l i 1 1 0 .OOC 1 2 6 .5 0 0 1 6 0 .0 0 0 1 8 4 .0 0 0 2 6 0 .0 0 0 2 9 9 .0 0 0 3 8 0 .0 0 0 4 3 7 .0 0 0 5 5 0 .0 0 0 6 3 2 .5 0 0 8 5 0 .0 0 0 9 7 7 .5 0 0 1 .4 0 0 .0 0 0 1 .6 1 0 .0 0 0 5 0 0 .0 0 0 5 7 5 .0 0 0

Di c o s n e rc io  a l l ' in g ro s s o ,  
da in te rm e d ia z io n e  d e l com- 
T e rc io  con d e p o s ito  d i t r a ­
s p o r t i  e co m u n ic a z io n i. 1 3 0 .OOC 1 4 9 .5 0 0 1 9 0 .0 0 0 2 1 8 .5 0 0 2 9 0 .0 0 0 3 3 3 .5 0 0 4 3 0 .0 0 0 4 9 4 .5 0 0 6 1 0 .0 0 0 7 0 1 .5 0 0 9 2 0 .0 0 0 105800C 1 .5 0 0 .0 0 0 1 .7 2 5 .0 0 0 5 0 0 .0 0 0 5 7 5 .0 0 0

Di coranercio a l  m inuto d i  
a lim e n ta ri e bevan d e, l i b r i ,  
g i o r n a l i ,  a r t i c o l i  s p o r t i v i ,  
o g g e t t i  d 'a r t e  e c u l t u r a l i ,  
ta b a c ch i e a l t r i  g e n e ri d i 
•nonopolio, d i c a r b u r a n t i  e  
l u b r i f i c a n t i ,  d i in term ed ia  
zion e d el com m ercio , d i b a r . 1 4 0 .OOC 1 6 1 .0 0 0 2 1 0 .0 0 0 2 4 1 .5 0 0 3 4 0 .0 0 0 39I.OOO 5 2 0 .0C0 5 9 8 -0 0 0 6 6 0 .0 0 0 7 5 9 .0 0 0 9 9 0 .0 0 0 1 1 3850C 1 .6 0 0 .0 0 0 1 .8 4 0 .0 0 0 5 0 0 .0 0 0 5 7 5 .0 0 0

Di com nercio  a l  minuto d i ai 
t i c o l i  t e s s i l i  e  abbigliarne]; 
to . 1 5 0 .OOC 1 7 2 .5 0 0 > 3 0 .0 0 0 2 6 4 .50C 3 7 0 .0 0 0 4 2 5 .5 0 0 5 6 0 .0 0 0 6 4 4 .0 0 0 7 1 0 .0 0 0 8 1 6 .5 0 0 1 0 7 0 .0 0 0 12 300OC 1 .8 0 0 .0 0 0 2 .0 7 0 .0 0 0 5 0 0 .0 0 0 5 7 5 .0 0 0

Di a l t r o  coran ercio  a l  minute 170.00C 1 9 5 .5 0 0 > 60 .0 0 0 2 9 9 .0 0 0 4 2 0 .0 0 0 4 8 3 .0 0 0 6 2 0 .0 0 0 7 1 3 .OOC 7 6 0 .0 0 0 8 7 4 .0 0 0 r i 50.000 1 3 2 2 50C 1 .9 0 0 .0 0 0 2 .1 8 5 .0 0 0 5 0 0 .0 0 0 5 7 5 .0 0 0

A lb e rg h ie re , t u r i s t i c h e ,  d i 
p u b b lico  e s e r c i z i o  e a l t r e  
a t t i v i t à  d i com m ercio 1 8 0 .OOC > 07 .000 > 90.000 3 3 3 .5 0 0 4 5 0 .0 0 0 5 1 7 .5 0 0 6 8 0 .0 0 0 7 8 2 .0 0 0 7 9 0 .0 0 0 9 0 8 .5 0 0 1 2 3 0 .0 0 0 141450C 2 .0 0 0 .0 0 0 2 .3 0 0 .0 0 0 5 0 0 .0 0 0 5 7 5 .0 0 0

P r o f e s s i o n a l i  e  a r t i s t i c h e ,  
d i s e r v i z i  v a r i 2 0 0 .OOC > 3 0 .OOC 5 4 0 .0 0 0 39I.OOO 5 3 0 .0 0 0 5 0 9 .5 0 0 7 3 0 .0 0 0 8 3 9 .5 0 0 8 6 0 .0 0 0 9 8 9 .0 0 0 i 310.000 150650C 2 .1 0 0 .0 0 0 2 .4 1 5 .0 0 0 5 0 0 .0 0 0 5 7 5 .0 0 0

Di c r e d i to  e s e r v i z i  fin a n ­
z i a r i ,  d i a s s i c u r a z i o n i 2 1 0 .OOC >41•50C 5 7 0 .0 0 0 4 2 5 .5 0 0 5 7 0 .0 0 0 5 5 5 .5 0 0 7 9 0 .0 0 0 9 0 8 .5 0 0 9 3 0 .0 0 0 106950C 1 4 2 0 .0 0 0 163300C 2 .2 0 0 .0 0 0 2 .5 3 0 .0 0 0 5 0 0 .0 0 0 5 7 5 .0 0 0

10



nicazione.
Non rientrano altresì nelle superfici 
da conteggiare nel calcolo del tribu­
to, le aree destinate a parcheggio gra­
tuito dei dipendenti e clienti. 
Ricordiamo che qualora l’insedia­
mento si trovi in una area che il co­
mune individua come speciale, al­
la imposta normalmente dovuta si 
aggiunge una maggiorazione va­
riante dal 15 al 30%.
Quando l’insediamento è sede di 
più attività comprese in differenti 
settori si possono verificare le se­
guenti situazioni:
a) la superficie dell’insediamento o 
degli insediamenti è adibita ad una 
attività prevalente; in tal caso l’im­
posta è determinata con riferimento 
a tale attività avendo riguardo all’in­
tera superficie;
b) la superficie è utilizzata promi­
scuamente per più attività e non è 
possibile determinare una attività 
prevalente; in questo caso l’imposta 
si applica con riferimento al settore 
di attività a più elevata tassazione 
I.C.I.A.P. tenendo conto dell’intera 
superficie.
La nuova imposta, che dovrebbe nel­
le intenzioni dei legislatori sopperi­
re ai diminuiti finanziamenti dello 
Stato ai Comuni portando ad attua­
zione quella autonomia impositiva 
della quale tanto si parla, verrà inca­
merata dagli stessi per una percen­
tuale pari al 90% : il restante 10% fi­
nirà nelle casse della Provincia. 
Ciascun Comune ha facoltà di im­
porre alle misure minime dell’im­
posta fissata per legge un aumen­
to in percentuale; il Comune di 
Valenza ha stabilito un aggravio 
impositivo del 15%. (vedi tabella). 
A questo proposito appare opportu­
no far rilevare che ove il contribuen­
te usi i locali in Comuni diversi sarà 
tenuto a corrispondere ad ognuno di 
essi separatemente l’imposta dovu­
ta.
La legge prevede una particolare 
agevolazione per le imprese artigia­

ne iscritte al relativo albo quando uti­
lizzino una superficie superiore ai 
3000 mq.; in tale ipotesi la parte ec­
cedente detta misura dovrà essere 
calcolata al 65%.
In caso di locazione, sarà il locato­
re a dover assolvere al dovere di 
versare il tributo, mentre quando 
l’immobile destinato a fini produt­
tivi sia sfitto, nessun pagamento è 
dovuto.

VERSAMENTI IN POSTA E DE­
NUNCE IN COMUNE
Il completo ed esatto disbrigo delle 
procedure della ICIAP richiede la 
compilazione di una "denuncia" e di 
un "bollettino" postale di versamen­
to.

DENUNCIA
La denuncia deve essere redatta su 
stampato conforme a quello appro­
vato con il decreto del Ministro del­
le Finanze del 31 maggio 1989 pub­
blicato sulla "Gazzetta Ufficiale" n. 
138 del 15 maggio 1989. La circola­
re ha previsto anche l’impiego di 
modelli meccanizzati che, oltre ad 
essere conformi a quelli pubblicati 
dalla "Gazzetta Ufficiale", devono 
essere preventivamente autorizzati 
dal Ministero delle Finanze.
Il modello base approvato dal Mini­
stero è formato da un foglio unico, 
largo 40 centimetri e alto 29, il qua­
le, una volta piegato, si compone di 
quattro facciate. La prima facciata 
esterna è riservata all’indicazione, 
oltre che dell’anno per il quale è sta­
ta presentata la denuncia e del Co­
mune intestatario della stessa, dei 
dati identificativi del soggetto de­
nunciante. La quarta facciata esterna 
è in bianco, mentre la seconda e la 
terza facciata interna sono predispo­
ste congiuntamente per la specifica­
zione degli elementi che consentono 
di quantificare l’imposta dovuta. E’ 
ovviamente previsto un foglio ag-

giuntivo, avente le stesse dimensio­
ni del modello base e sempre da pie­
gare, predisposto con le due faccia­
te, interne ed esterne, unificate e da 
compilare come il modello base.
Il decreto ministeriale riporta una 
importante istruzione: la presen­
tazione della denuncia può essere 
effettuata mediante consegna di­
retta al Comune competente (il 
quale, anche se non richiesto, deve 
rilasciare ricevuta), oppure può 
essere effettuata per posta, a mez­
zo raccomandata senza ricevuta di 
ritorno. In questo caso la racco­
mandata deve essere indirizzata 
all’Ufficio Tributi del Comune 
competente e - precisa il decreto - 
la denuncia si considera presenta­
ta nel giorno in cui è consegnata al­
l’ufficio postale.
Poiché il modello è costituito da un 
unico esemplare, è opportuno che il 
contribuente provveda a farsi una 
copia della denuncia che potrà esse­
re richiesta in futuro.
Nel caso in cui, per gli anni succes­
sivi a quello per il quale è stata pre­
sentata la denuncia, non siano inter­
venute variazioni che comportino un 
diverso calcolo dell’ imposta dovuta, 
è data facoltà al contribuente di ef­
fettuare solo il versamento dell’im­
posta dovuta, senza compilare una 
nuova denuncia.

Se la denuncia sarà presentata 
con un ritardo non superiore a 30 
giorni rispetto al termine di sca­
denza sarà applicata una sopra­
tassa del 5% sul totale dovuto. 
Qualora invece la presentazione 
sia completamente omessa si do­
vrà pagare una sopratassa del 
20% sull’ammontare dell’impo­
sta.

IL BOLLETTINO
Si tratta di un normale modulo di 
conto corrente postale denominato 
"Mod. CHB - quater - ICIAP" che 
deve essere intestato alla Tesoreria
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del Comune avente diritto.
Il contribuente deve avere cura di 
compilare le tre sezioni sul verso del 
bollettino ricordando però, come è 
scritto nelle avvertenze, che esso 
non sostituisce la denuncia. 
L’imposta deve essere versata uti­
lizzando gli appositi bollettini di 
conto corrente postale tanti quan­
ti sono i locali dove viene esercita­
ta Fattività. Nel caso essi siano più 
di tre, si potrà effettuare il versamen­
to in un’unica soluzione utilizzando 
quindi un solo bollettino.
Dopo aver effettuato il versamen­
to entro il 31 luglio, il contribuen­
te dovrà riportarne gli estremi 
(Ufficio Postale, numero del bol­
lettino, data del versamento e im­
porto versato) nella dichiarazione, 
allegando alla stessa l’attestazione 
di versamento. Poiché tale docu­

mento è previsto in unico esemplare 
è consigliabile munirsi di copia foto­
statica, e ciò per evitare, nel caso di 
richiesta da parte del Comune, l’ap- 
plicazione della pena pecuniaria da 
L. 20.000 a L. 100.000.

I modelli, i bollettini di conto corren­
te postale e le istruzioni per la com­
pilazione dovranno essere stampati a 
cura di ogni singolo Comune e po­
tranno essere ritirati gratuitamente 
presso i competenti uffici comunali. 
Le istruzioni del Ministero chiari­
scono che condizione essenziale, 
per la presentazione della denun­
cia e per il versamento della rela­
tiva imposta, è che l’attività risul­
ti in essere alla data del Io gennaio 
1989.
Ciò significa che se l’attività è ini­
ziata dopo tale data, ad esempio nel

mese di febbraio 1989, quest’anno 
non dovrà essere versata la relativa 
imposta nè tantomeno presentata la 
denuncia. Ne consegue che, non si 
dovrà tener conto di tutte le variazio­
ni intervenute dal 1° gennaio in poi, 
sia che si riferiscano a modifiche re­
lative al tipo di attività esercitata sia 
a modifiche di superfici tassabili. 
Così se un negoziante ha aperto un 
nuovo negozio oppure ha trasforma­
to 1 ’attività da commercio all ’ ingros­
so a commercio al dettaglio, ne do­
vrà tener conto nella dichiarazione 
che presenterà nel mese di giugno 
dei 1990
Per l’omesso, incompleto, o tardi­
vo versamento verrà applicata 
una sovratassa del 20% della 
I.C.I. A.P. dovuta; essa è ridotta al­
la metà qualora il ritardo non su­
peri i 5 giorni.

: prorogati i termini

SLITTA AL 31 LUGLIO il termine entro cui ogni azienda 
e laboratorio orafo, che possa provocare inquinamento a t­
mosferico, deve presentare la domanda di autorizzazione 
per le emissioni in aria. Sono state quindi acccolte le sol­
lecitazioni provenienti dalla Associazione Orafa Valenza- 
nò che,grazie anche alla disponibilità dei Parlamentari lo­
cali e in particolare del Sen. Riccardo Triglia, ha potuto 
sensibilizzare l'autorità governativa riguardo all'assolu­
ta opportunità di una proroga che permettesse alle impre­
se di effettuare tutte le pratiche richieste dalla legge. 
Sottolineiamo comunque che il termine del 31 luglio non 
subirà ulteriori spostamenti ed invitiamo pertanto i soci 
a regolarizzare, ove necessario,la propria posizione al fi­
ne di evitare le pesanti sanzioni previste per chi omette di 
presentare la domanda di autorizzazione alla emissione di 

fumi.

Tassa sulla salute
PER ARTIGIANI E COMMER­
CIANTI IL 25 LUGLIO SCA­
DONO I TERMINI DI PAGA­
MENTO DELLA PRIMA RATA 
DELLA COSIDETTA "TASSA 
SULLA SALUTE" che è il con­
tributo dovuto da alcune catego­
rie per le prestazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale. Sono tenu­
ti al versamento gli artigiani e i 
commercianti, nonché i collabo­
ratori delTimpresa familiare, i 
familiari coadiutori e i soci di so­
cietà di persone. Costituisce base 
imponibile il reddito complessivo 
ai fini IRPEF come indicato nel 
quadro N del modulo 740/89 re­
lativo alla dichiarazione dei red­
diti 1988.
L'aliquota da applicare è pari a:
- 5% sui redditi fino a 40 milioni
- 4% sui redditi da 40 milioni a 
100 milioni.
Nessuna aliquota è prevista oltre 
i 100 milioni.
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L ' A u  to certifica zione
La scoperta della cosidetta autocer­
tificazione, il primo colpo basso in­
fetto dai movimenti di difesa dei cit­
tadini all’arroganza dello Stato, si 
basa su una banale constatazione che 
può essere descritta con le stesse pa­
role della legge: "nessun pubblico 
ufficiale può richiedere certificati 
concernenti stati e qualità del citta­
dino di cui l’amministrazione è già 
in possesso".
Cosa quasi ovvia : perche mai infat­
ti la pubblica amministrazione deve 
richiedere al cittadino, per esempio,
10 stato di famiglia? La pubblica am­
ministrazione sa infatti benissimo se
11 cittadino in questione è celibe o 
sposato con figli tanto che, se il cit­
tadino vuole che il suo stato di fami­
glia sia descritto in un atto, a chi va 
a chiedere l’atto stesso? Proprio alla 
pubblica amministrazione.

Lo Stato si rese conto di questa ov­
vietà nel 1967 e con la legge n. 15 
del 4/01/68 permise al cittadino di 
sostituire certi documenti con di­
chiarazioni sottoscritte alla pre­

senza del funzionario.
Le amministrazioni che dovrebbero 
adeguarsi scrupolosamente a quan­
to previsto dalla legge sono ( per lo 
meno ad un primo sommario elen­
co):

Motorizzazione civile per la paten­
te di guida: sono di solito richiesti 
certificati di residenza e di assenza 
di carichi pendenti.
Circoscrizione comunale per il li­
bretto di lavoro: il documento solita­
mente richiesto è il certificato di sta­
to di famiglia.
U.S.S.L. per Piscrizione del figlio 
al Servizio Sanitario : sono richie­
sti certificati di stato di famiglia e 
di nascita.
Segreteria della scuola per l’iscri­
zione del figlio : sono necessari i cer­
tificati di residenza, stato di fami­
glia, nascita, e cittadinanza.
Ufficio di collocamento per l’iscri­
zione alle liste di collocamento: cer­
tificato di stato di famiglia 
Circoscrizione comunale per ma­
trimonio : si pretendono l’estratto di

atto di nascita , il certificato di resi­
denza, di cittadinanza e di stato libe­
ro.
Occorre dunque ribadire che sia il 
certificato che l’autocertificazione 
sono solo un documento che serve a 
far circolare una notizia già certa; 
cambia solo il soggetto che redige il 
documento non il suo valore.
Di fronte alle code sempre più lun­
ghe agli sportelli anagrafici la legge 
in questione potrebbe rivelarsi riso­
lutiva se sarà finalmente fatta appli­
care anche grazie alla volontà del 
privato cittadino.

Una precisazione conclusiva è d’ob- 
bligo e riguarda il fatto che l’auto­
certificazione non si applica ai 
rapporti tra i privati ed in partico­
lare non può essere utilizzata in so­
stituzione dei certificati di stato di fa­
miglia da presentare ai privati datori 
di lavoro da parte degli aventi dirit­
to agli assegni familiari nè negli al­
tri casi in cui documenti o certificati 
debbano essere presentati al datore 
di lavoro.

Aumento contributi I.N.P.S.
Il decreto m inisteriale del 22 giugno u.s.Ita s ta b ilito  di aumentare i contributi che 
aziende e lavorarotori versano all'I.N.P.S.;l'incremento è dello 0.41% di cui lo 0.14% 
a carico del dipendente e lo 0.27% a carico del datore di lavoro.
L'aumento ha decorrenza dal 1° gennaio'89, ciò significando che le aziende dovranno rifare i 
conteggi per tutti i sei mesi, da gennaio a giugno. Tempi e modalità per l'effettuazione dei do­
vuti conguagli verranno fissati dall'I.N.P.S.entro breve tempo.
Il rincaro dipende dal nuovo criterio di finanziamento degli aumenti delle pensioni deciso nel­
lo scorso dicembre dal governo; qualora infatti le gestioni pensionistiche non riescano a far fron­
te agli aumenti di pensione, si dovrà ricorrere al ritocco delle aliquote contributive.
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Il Credito Italiano per le aziende orafe:

consigli
contanti.
Per chi opera nel settore dell’oro, rivolgersi al Credito Italiano significa ricevere, 
in ogni occasione, un consiglio prezioso.
Perchè al Credito Italiano trovate esperti pronti ad ascoltarvi, in grado di valutare 
le vostre esigenze e di proporvi sem pre le soluzioni più vantaggiose.
I nostri servizi, infatti, sono specifici e completi.
Pensati per dare un supporto concreto alla vostra-attività.
Per esem pio possiam o concedervi “prestiti d’uso d’oro fino” direttamente 
e a condizioni com petitive anche per quantità inferiori al lingotto standard.
O, ancora, ricevere o far pervenire in giornata ordini di bonifico, ricavi di rimesse 
all’incasso e aperture di credito, grazie al sistem a di telecom unicazioni 
intem azionali SWIFT. E per le aziende che operano con l’estero, offriamo una vasta 
gam m a di finanziamenti all’interscambio, fra cui gli anticipi 
su contratti e su previsioni di esportazione.
Q uesto significa che potrete disporre im m ediatam ente 
dell’importo utile a far fronte alle com m esse già 
programmate o soltanto previste.
Rivolgersi al Credito Italiano significa dialogare 
con esperti pronti a risolvere ogni vostro problema 
valutario o operativo. Significa avere la certezza 
di ricevere sem pre preziosi consigli.
Consigli che valgono denaro contante.

Filiale di Valenza
Viale Dante, 13 - Tel. 0131/955396
Telex 222255 CRIT VL
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saldotecnica »,
di G iu seppe  Luppino & C.

TECNOLOGIE AVANZATE 
NELLA SALDATURA

GENERATORE OSSIDRICO AD ACQUA PER
s a l d a t u r a  e  t a g l io  ©¡droenergy

FUNZIONAMENTO 24 ORE SU 24

NOVITÀ
HYDROX e un generatore os­
sidrico ad acqua. Elimina 
l’uso delle bombole.

ECOLOGIA
Il prodotto della combustione 
di idrogeno ed ossigeno, puri 
al 99,3%, è vapor d ’acqua.

QUALITÀ
La fiamma ha un potere calo­
rifico tre volte superiore a 
quello dell’acetilene.

RISPARMIO
Si ha idrogeno ed ossigeno 
con un risparmio dell’80% ri­
spetto al gas in bombole.

SICUREZZA
Produce gas in funzione della 
quantità richiesta.

GARANZIA
Il generatore HYDROX ad ac­
qua è totalmente garantito 
per un anno.

Strada Lonzo, 91 - 10071 BORGARO T.SE (TO) - Tel. (Oli) 4704538 - Fax (Oli) 4702306



INDAGINI NEL SETTORE ORAFO

Obiettivo su: Oro e Argento
MERCATO DELL’ORO: FONTI E IMPIEGHI (STIME)Au (ORO)

Se per l’argento possiamo parlare di 
una lunga e ormai consolidata mar­
cia funebre, le prospettive per l’o­
ro appaiono contraddittorie. Infat­
ti benché l’inflazione si stia riaccen­
dendo e il dollaro risalendo a quota­
zioni record, l’oro tocca con 361 dol­
lari per oncia il minimo degli ultimi 
33 mesi.
Di fronte ad alcuni interrogativi ( i 
capitali hanno scelto il dollaro o gli 
eurobonds trascurando l’oro) si po­
ne la necessità di una analisi di me­
dio e lungo periodo per poter com­
prendere l’andamento futuro del me­
tallo nobile.
Alcuni dati, relativi all’88, quali la 
produzione che ha raggiunto il mas­
simo storico di 1.538 tonnellate mo­
strando come le compagnie minera­
rie ritengano ancora l’oro una mate­
ria ad alta profittibilità, la domanda 
di fabbricazione, suscitata dalla gio­
ielleria (+30%), dall’industria e da 
altri comparti, che ha assorbito tutta

la produzione di oro nuovo utilizzan­
done anche di vecchio, sono positi­
vi, attestando una crescita di tutti i 
valori. Anche a livello di prezzi il 
1988 si è allineato all’87, mentre un 
indebolimento è avvertibile per l’an­
no in corso. Il risveglio inflazionisti­
co, che accomuna tutti i paesi del­
l’occidente, invece di portare come 
nel passato ad un interesse verso l’o­
ro ha condotto gli investitori strana­
mente verso il dollaro. Oro e dolla­
ro quasi sempre si muovono in di­
rezioni opposte ed ad ogni movi­
mento al rialzo del tasso di cambio 
della divisa statunitense si accom­

pagna un calo della quotazione 
dell’oro.
Per l’Italia, che produttore di oro non 
è, ma detiene la leadership sia come 
qualità che come quantità nella lavo­
razione, l’88 è stato l’anno più posi­
tivo del decennio che va a concluder­
si. Delle 273 tonnellate lavorate ben 
272 sono state assorbite dalla gioiel­
leria che come sempre ha fatto la 
parte del leone.
Da tenere in considerazione concor­
renti come Giappone Taiwan e Hong 
Kong che fanno registrare saldi atti­
vi nelle esportazioni di notevole en­
tità.

PRODUZIONE 

MONDIALE 

DI ORO
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LA GRANDE DEPRESSIONEAg (ARGENTO)
Per definire il momento che sta vi­
vendo il mercato dell’argento un 
solo termine è realmente approp- 
priato: depressione.
A giustificare l’uso di un vocabolo 
così negativamente indicatore sareb­
be sufficiente soffermarci sul prezzo 
attuale di questo metallo prezioso : 
5.30 dollari per oncia.
Lontanissimi, ancor più di quanto lo 
siano cronologicamente, appaiono 
non solo i tempi delle quotazioni at­
testate a 23/24 dollari (1980) ma an­
che quelli degli 8 dollari (1987).
A volersi interrogare sulle cause di 
questo stato di cose non si potrebbe 
non mettere in conto l’attuale ecces­
so di produzione dovuto in gran par­
te alle nuove estrazioni e alla circo­
lazione di argento riciclato, la sven­
turata operazione dei fratelli Hunt 
che nel tentativo di giungere al con­
trollo di 1/3 dell’argento mondiale, 
hanno condotto se stessi e il merca­
to al dissesto, il boom degli anni pas­

sati delle borse mondiali che ha di­
stolto molti risparmiatori dall'inve­
stire nei metalli preziosi ed infine il 
momento opaco che sta attraversan­
do lo stesso oro.
La tendenza anche per l'anno 89 è 
negativa con un volume alto di ven­
dite anche da parte di quei privati, 
fondi comuni, banche ecc. che da 
sempre manteneveno un 5-10% del 
loro portafoglio in materie prime.
La situazione italiana, che è quella di 
un paese che acquista i 7/8 del me­
tallo grezzo all’estero, fa registrare 
un netto incremento di esportazioni 
di argento lavorato verso il Giappo­
ne mentre un periodo di stasi è av­
vertibile nel flusso verso i paesi ara­
bi.
L ’Italia mantiene comunque con le 
sue 1000 tonnellate annue il primato 
del lavorato con un giro di affari va­
lutato in 500/600 miliardi per l’ex­
port.

Quotazioni dell’argento sul mercato 
a termine di New York 

(In cents per oncia Troy)

Fonte. Investm ent Research o f Cam bnöge

Gioielli: volano le esportazioni
Boom delle esportazioni di gioielli. Nei primi due mesi dell’anno, sulla scia di un ’88 chiuso con un incremento 
dell’8%, l’export ha segnato un aumento del 31%, raggiungendo quota 485.7 miliardi. Il dato elaborato dal Club 
degli Orafi Italia su base Istat, è tanto più significativo se si considera che gennaio e febbraio sono mesi tradizio­
nalmente tranquilli per l’attività oltre frontiera degli orafi.
Si è segnalato in forte ripresa l’interesse degli Emirati Arabi, ( + 257%) come pure significativo l’incremento dei

gioielli inviati negli Stati Uniti ( + 37%) mentre a livello continentale la Germa­
nia Federale balza per la prima volta al posto d ’onore.

L’import in temporanea, destinato cioè all’esportazione dopo la lavorazione, è 
invece praticamente stazionario; ciò dimostra che l’approvvigionamento del me­
tallo giallo è destinato più ai consumi del mercato interno che sta vivendo un mo­
mento di autentico boom.
Dal giugno ’88 al maggio ’89, secondo stime attendibili, la spesa degli italiani 
in gioielli con un prezzo massimo di L. 3.000.000 ha infatti toccato quota 5.500 
miliardi.

L’export dì gioielli
* i Periodo gennaio-febbraio

(in miliardi di lire)_____________
P ae se 1 9 89 V ar %

Stati Uniti 187,9 + 3 7
G erm ania  Federale 34 ,5 + 3 9
Sv izzera 31 ,0 + 1 6
Em irati Arab i 30 ,6 + 2 5 7
R e gn o  Unito 26 ,9 + 5 7
H o n g  K o n g 25 ,4 + 6 5
Arab ia  Saud ita 23 ,5 + 1 4
G iappone 22 ,0 + 3 5
P an am a 19,8 + 1 8
Altri 84,1 - 1 9 , 2
Totale 485,7 +31
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Una storia di successoci Giappone
Un mercato agognato da qualsiasi industria, un paese rivolto al futuro con una economia 

brillante. Questo è il Giappone anche nel campo orafo gioielliero e per questa sua caratteristi­

ca gli operatori europei hanno rivolto la loro attenzione alle Isole del Sol Levante.

Per ottenere i risultati sperati è comunque necessario possedere gli opportuni strumenti cono­

scitivi indirizzati non solo alla storia, alle tradizioni, alla psicologia di questo popolo ma so­

prattutto alla situazione del settore, alle sue strutture ed alle sue dinamiche.

A tal fine riportiamo un interessante rapporto tratto dalla rivista internazionale di gioielle­

ria "Europa Star"

Il clima economico favorevole ha 
fatto sì che negli ultimi 10 anni il 
mercato della gioielleria si svilup­
passe enormemente. Del resto l’inte­
resse del pubblico giapponese per il 
mondo dei preziosi risale a quel tem­
po, dato che per un lungo periodo 
della loro storia i soli gioielli cono­
sciuti erano quelli usati per adomare 
i Kimono. Quando, circa un secolo

V'OOO » iU io n

Sviluppo del mercato giapponese di gio­
ielleria

fa, i giapponesi entrarono in contat­
to con i paesi occidentali, una picco­
la élite, oltre a mutuare il modo di ve­
stire, incominciò ad impreziosire la 
propria persona con gioielli. 
Durante la seconda guerra mondiale 
tutti gli oggetti d’oro e di platino fu­
rono requisiti e venduti all’estero al 
fine di sostenere la sforzo bellico. 
Inoltre per più di un quarantennio 
(dal 1931 al 1973 ) le transazioni in 
oro sono state sottoposte allo stretto 
controllo dello Stato che non per­
metteva esportazioni od importazio­
ni.
Così fino al 1964 il consumo di oro 
si attesta al limite della tonnellata e 
solo dal 1965, anno nel quale il Giap­
pone diventa il secondo paese del 
mondo per prodotto interno lordo, il 
Governo decide di lasciar introdurre 
più oro sul mercato dando via libera 
ad un rapido sviluppo del consumo. 
Nel 1972, reso libero l’export, l’an­
nuale consumo d’oro ha già raggiun­
to le 39 tonnellate. La crisi petrolife­
ra del ’73 e dell’80, unita all’innal­
zamento del prezzo dell’oro, hanno 
fatto piombare la giovane industria 
in un periodo di recessione che ha 
avuto quale conseguenza la selezio­
ne degli imprenditori tra i quali solo 
i meglio organizzati sono riusciti a

resistere e quindi, a vivere quel mo­
mento magico che iniziato nei primi 
anni ’80 sta ancora continuando. Il 
consumo d’oro nel 1987 ha raggiun­
to la cifra record di 95 tonnellate e 
l’intero comparto della gioielleria 
muove circa 16 mila milioni di dol­
lari.

Oro e gioielli
Un consumo raddoppiato negli ulti­
mi cinque e l’obbiettivo delle 200 
tonnellate da centrare nei prossimi 
anni, costituiscono le, di per sè, elo­
quenti cifre illustranti un potenziale 
espansivo ancora elevato. Mentre in­
fatti, secondo gli esperti giapponesi, 
in Europa il gioiello è visto soprat­
tutto come un dono che va a suggel­
lare un momento importante, in 
Giappone l’attaccamento emotivo 
all’oggetto è raro tanto che sono le 
donne stesse, soprattutto le giovani 
lavoratrici conviventi con la fami­
glia, ad acquistare, da sè e per sè, un 
monile alla moda.
I fattori di una espansione senza so­
ste possono individuarsi nella cadu­
ta del prezzo dell’oro, nel riconosci­
mento del metallo giallo come un in­
vestimento non a rischio vista l’in­
troduzione nel mercato giapponese 
del Krugerand Gold Coin e dell’Em-
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peror’s Gold Coin, nell’aumento di 
reddito delle famiglie dovuto alla 
forza e stabilità economica, nel nuo­
vo ruolo che le donne hanno rag­
giunto all’interno della società ( il 
45% di quelle sopra i 15 anni lavora 
ed esprime la propria personalità an­
che acquistando abiti alla moda e 
gioielli) e nella capacità dimostrata 
dalle imprese di rispondere adegua­
tamente all’aumento delle richieste.

Platino: una specialità giapponese 
Il maggior contributo alla domanda 
mondiale record di platino ( 3.23 mi­
lioni di oncie nel 1987) è fornito dal 
settore gioielleria, dagli acquisti di 
lingotti da parte di investitori giap­
ponesi e dagli autocatalizzatori.
Nel 1987 il Giappone ha assorbito 
metà della produzione mondiale di 
platino e il 90% del platino usato in 
gioielleria nel mondo intero è stato 
fagocitato dal mercato nipponico. 
Senza dubbio le ragioni che possono 
spiegare questo boom del platino so­
no da condurre al prezzo del metallo 
e alle alte vendite di diamanti e pie­
tre preziose che per i giapponesi si 
combinano meravigliosamente con 
esso.

Quantità di oro richiesto per la gioielleria

Del resto l’amore per il platino af­
fonda le sue radici negli anni ’30 fa­
vorito dalle caratteristiche di lucen­
tezza, purezza, colore e intrinseco 
valore. Lo stesso Governo ha riser­
vato al platino un trattamento di fa­
vore ; infatti dal 1953 sono stati par­
zialmente rimossi gli stretti control­
li su uso e consumo mentre per l’o­
ro l’attesa sarebbe durata fino al 
1971.
Cosicché il platino ha potuto fare la 
parte del leone per 20 anni, privo di 
concorrenti, facendo si che la stessa 
idea di metallo prezioso fosse a lun­
go legata al suo nome.

L'oro bianco non decolla
L’oro bianco non è mai stato molto 
popolare in Giappone. L’handicap è 
quello di assomigliare ad un pallido 
sostituto del platino. I tentativi, an­
che oggi in corso, per creare un cer­
to ruolo all’oro bianco sono incen­
trati sulla possibilità di renderlo an­
cora più bianco e quindi competitivo 
nei confronti del concorrente.
La rivalità tra le creazioni in oro e 
quelle in platino esiste anche se le ri­
spettive organizzazioni di rappre­
sentanza cercano per ora di limitarle 
alle cifre che si prestano bene a let­
ture diverse.
Strano a dirsi il prezzo del platino 
sembra giocare un ruolo importante

a livello di simpatie del pubblico. Un 
suo troppo sensibile abbassamento 
porterebbe infatti i giapponesi a ri­
flettere sull’effettiva qualità e sul 
mantenimento del valore di status 
simbol. Comunque, almeno per ora, 
le statistiche mostrano ancora chia­
ramente che i compratori sono orien­
tati e pronti a spendere maggiormen­
te per gioielli in platino piuttosto che 
in oro. Ciò è sottolineato dal fatto 
che il 46% delle vendite di oggetti 
preziosi con platino si attesta tra gli 
800 e i 4.000 dollari mentre il 90% 
della gioielleria in oro è venduta a 
meno di 800 U.S.$.

Il miglior amico del Giappone : il 
diamante
Dalle dogane fino ai negozianti pas­
sando per commercianti e venditori, 
tutti sono d’accordo nel segnalare un 
aumento di dimensioni notevoli nel­
le importazioni di diamanti: nel 1987 
+ 300% rispetto al 1984 e nei primi 
6 mesi dell’88 +60% rispetto all’87. 
Tali risultati appaiono così impres­
sionanti che la World Diamond Ex­
change Federation ha espresso il de­
siderio di aprire una Borsa Diaman­
ti in Giappone, Paese che occupa il 
secondo posto dietro agli Stati Uniti 
per tasso di sviluppo nel settore.
Se il Belgio è il maggior fornitore, 
seguito da Israele, in termini di valo-
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re, r  India fornisce al Giappone oltre 
la metà dei diamanti tagliati in termi­
ni di volume (carati).
E le più recenti statistiche mostrano 
come la tendenza vada accentuando­
si se è vero che 20 anni orsono solo 
il 5% delle donne riceveva anelli di 
fidanzamento con diamanti mentre 
oggi arriviamo ad oltre il 70%. Cer­
tamente non possiamo dimenticare 
come l’acquisto di monili con pietre 
preziose sia oggi per i giapponesi 
una moda che come tutte potrebbe 
subire in futuro un ridimensiona­
mento che, dati i valori in gioco, 
avrebbe ripercussioni a livello mon­
diale.

Tendenze e prospettive
Avendo riguardo ai singoli gioielli 
(anelli, orecchini, collane ecc.) in 
oro o platino notiamo che la tenden­
za è verso un aumento deciso delle 
vendite. Ciò è dovuto sia alla fase 
evolutiva che sta attraversando il 
mercato giapponese sia all’impor­
tanza che va, via via, assumendo il 
settore maschile visto che gli uomi­
ni indossano in modo sistematico 
fermacravatte e gemelli, sia ai cam­
biamenti del sistema fiscale.
A tale proposito lo scorso aprile è en­
trata in vigore una tassa sui consumi 
pari al 3%; essa è simile alla impo­
sta sul valore aggiunto già operante 
in diversi paesi europei e sostituisce 
una precedente tassazione pari al 
15% che costituiva un sicuro intral­
cio ad un crescente e rapido incre­
mento di affari nel campo orafo gio- 
ielliero. Con l’entrata in vigore del­
la nuova tassa il carico fiscale gra­
vante su produttori, grossisti e detta­
glianti risulterà diminuito. Tra le al­
tre conseguenze importanti non pos­
siamo tacere l’abolizione del sistema 
delle licenze che permetterà a chiun­
que abbia una attività commerciale 
di acquistare gioielleria da un pro­
duttore o grossista pagando il 3% di 
imposta sul valore aggiunto e poi di 
vendere a sua volta gli oggetti; que­

sto fatto viene considerato positivo 
per l’industria giapponese di gioiel­
leria perchè permetterà alle ditte di 
vendita per corrispondenza e alle 
boutiques di entrare nel mercato dei 
preziosi. Inoltre del nuovo sistema 
impositivo e delle ricordate conse­
guenze, beneficeranno gli operatori 
che intervengano alle mostre, in 
quanto, una volta completate le for­
malità doganali, l’acquisto e la ven­
dita immediati sono concessi nel 
luogo di esposizione visto che nes­
suna licenza è richiesta.

L ’espansione del mercato è da con­
siderarsi fondata su solide basi; per­
durando infatti la crescita economi­

alla quantità. Il tradizionale gusto 
giapponese improntato sulla sempli­
cità va pian piano modificandosi sul­
la spinta di una evoluzione che, mar­
cata tra i giovani, sta estendendosi 
alle altre generazioni.
Il Giappone si sta attrezzando e for­
mando un certo numero di validi de­
signer che già da alcuni anni stan­
no ottenendo successi lusinghieri ai 
maggiori concorsi intemazionali. 
Curiosamente l’impatto di queste 
creazioni è limitato poiché suscita 
più ammirazione che concrete rea­
lizzazioni. Del resto molti di questi 
giovani designer prestano le loro 
funzioni per imprese commerciali 
che debbono prestare maggior atten­

La domanda di platino del mondo occidentale
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ca molti sostengono che il commer­
cio di gioielleria raddoppierà nei 
prossimi 5 anni. Le analisi hanno 
mostrato come non vi sia saturazio­
ne per un mercato che ha appena ini­
ziato a realizzarsi e del quale biso­
gna tentare di sfruttare tutto il poten­
ziale. Organizzazioni quali il World 
Gold Council e Platinimi Guild 
stanno puntando sulla promozione 
attraverso pubblicità inserita in gior­
nali femminili e media audiovisivi 
mentre non viene trascurato il lavo­
ro diretto ai dettaglianti.
Ma la promozione soltanto a livello 
pubblicitario non sarebbe sufficien­
te visto il ruolo oggi giocato dal de­
sign. Già il 20% delle donne rivolgo­
no le loro preferenze ad oggetti uni­
ci di alto valore e qualità. Il mercato 
sta entrando dunque, in una fase in 
cui si privilegerà la qualità rispetto

zione ai costi di produzione e al mar­
keting piuttosto che alle espressione 
artistica insita in un gioiello. Allo 
stato attuale delle cose l’industria 
guadagna moltissimo sfruttando uno 
stile classico che incontra sempre 
grande favore tra il pubblico. Un ori­
ginale stile giapponese, che affondi 
le sue radici nella cultura e nelle tra­
dizioni di questo popolo, sta nascen­
do adesso grazie all’unione di mate­
riali e forme pure ed antiche con al­
tre moderne ed avveniristiche ben­
ché lo sviluppo rapido del Japan sty- 
le sia rallentato dai forti legami con 
una produzione massificata.

Una produzione di massa per un 
mercato di massa 
In un settore in così forte crescita vi 
sono stati innumerevoli e decisi 
cambiamenti nel sistema distributi­
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vo ed altri sono attesi a breve. La si­
tuazione potrebbe apparire piuttosto 
confusa con produttori che vendono 
direttamente ai dettaglianti oppure al 
pubblico a causa della faragginosità 
del circuito di distribuzione. Le au­
torità governative, avvertita la ne­
cessità di una razionalizzazione del 
settore, hanno spinto gli operatori al­
la creazione della National Associa­
tion of Japanese Jewelers.
Anche per quanto concerne le impre­
se produttrici risulta difficile deli­
neare un quadro chiaro e ben defini­
to.
Innanzitutto nessuno sa quante siano 
esattamente; si pensa circa un mi­
gliaio di diversissima importanza, 
con 10-15 imprese che impiegano 
più di 100 addetti, da 100 a 130 con 
circa 30 lavoratori e da 800 a 1000 
con dimensioni artigianali o familia­
ri. Una struttura industriale la cui

tà dello stesso e per la sua lavorazio­
ne prevalentemente manufatta. Di 
fronte ad una domanda potenzial­
mente enorme, questi "artisti" nor­
malmente discendenti di artigiani, 
producono gioielli non destinati ad 
un consumo istantaneo ma ad una 
lunga vita.

Il Giappone, comunque, si è specia­
lizzato negli ultimi 20 anni in una 
produzione di massa che tocca tutti 
gli oggetti preziosi, dalle catene agli 
anelli.
In questo campo si fa sentire la con­
correnza italiana che viene combat­
tuta grazie ad una rete di contatti 
commerciali assai agguerrita, ad un 
continuo e quasi ossessionante per­
fezionamento di tecnologie e alla ca­
pacità di dar vita a impianti indu­
striali anche all’estero dove il costo 
del lavoro è sensibilmente minore.

con i prodotti provenienti dai paesi 
asiatici anche se il prezzo non è cer­
tamente rargomento principe per far 
breccia in questo paese dove si ac­
quista all’estero solo quello che è 
possibile vendere bene o ciò che non 
si è in grado di produrre.
Alcune imprese straniere stanno av­
viandosi alla produzione di collezio­
ni in platino: gli italiani sembrano 
godere di una posizione privilegiata 
grazie all’aumento di vendite di pla­
tino nel mercato interno che li indu­
ce a studiare e definire nuovi model­
li e linee.

Il rispetto dei tempi di consegna e il 
praticare a qualsiasi compratore 
(grossista, dettagliante, produttore) 
si presenti, prezzi pressoché uguali, 
costituiscono macchie nere fonti di 
incomprensioni tra europei e giappo­
nesi.

Kofu, la città dei gioielli

frantumazione è anche dovuta alle 
origini diverse. Infatti se alcune im­
prese hanno iniziato la loro attività 
in campi simili (industria delle per­
le) per poi estenderle alla gioielleria, 
la maggior parte si sono avvicinate 
al settore negli ultimi 15 anni. Perciò 
assumono un valore emblematico le 
poche ditte artigiane, non più di una 
dozzina, che possono vantare una 
tradizione consolidata. Esse si pos­
sono assimilare alle imprese italiane 
e francese per la cura mostrata nella 
creazione dell’oggetto, per la quali-

II Giappone ha nel 1987 fatto regi­
strare importazioni di oggetti di gio­
ielleria in oro per 11 tonnellate prin­
cipalmente dall’Italia e da Hong 
Kong. Questa cifra rappresenta 
1’ 11% del consumo e costituisce un 
notevole incremento rispetto a 10 
anni fa. La crescita delle importa­
zioni non preoccupa i produttori lo­
cali sia perche essi ritengono di me­
glio interpretare il gusto nazionale 
sia perchè l’import li stimola a mi­
gliorare.
La concorrenza si profila enorme

In conclusione di questo voluta- 
mente breve excursus rimane da 
chiedersi se l’industria giapponese 
stia per invadere il mercato mondia­
le come già successo in altri settori; 
tale è la speranza neanche tanto se­
greta di ogni imprenditore sebbene 
1 ’ intero comparto sia ritenuto ancora 
"sottosviluppato" e bisognoso di 
quotidiani progressi.
La possibilità di una invasione giap­
ponese esiste ma occorreranno al­
meno dai 5 ai 10 anni perchè si pos­
sa concretizzare. Anche in questo 
campo saranno gli Stati Uniti il ban­
co di prova delle aspirazioni giappo­
nesi come già è successo per appa­
recchiature elettroniche ed automo­
bili.
In ogni caso segni di inquietudine si 
avvertono presso i maggiori produt­
tori di gioielleria che vedono profi­
larsi all’orizzonte la sagoma di un 
concorrente che potrebbe mettere in 
pericolo rendite di posizione da tem­
po consolidate. ■

29



INFORMAZIONI VARIE
□  II mercato degli 

orologi da polso

La S VP ITALIA di Milano ha effet­
tuato uno studio di marketing infor­
mation sull’andamento del mercato 
italiano degli orologi da polso. 
Dall’indagine risulta che dopo le no­
tevoli contrazioni del 1984 rispetto 
al 1983 dovute in parte all’andamen­
to negativo dell’economia italiana 
ed in parte alla crescente affermazio­
ne di prodotti alternativi agli orolo­
gi, si è assistito nel 1986 ancora ad 
una leggera flessione recuperando 
ampiamente nell’anno successivo ed 
in termini interessanti nel 1988. La 
tendenza rilevata a questo rialzo è 
stata senza dubbio caratterizzata dal- 
l’orientamento ad acquistare orologi 
a ricco contenuto tecnologico da un 
parte, dall’altra la forte disponibilità 
nei confronti dei modelli a basso 
prezzo ma intonati alla moda.
Tutti i risultati dell’indagine com­
preso l’elenco delle case presenti in 
Italia con i profili aziendali, è in ven­
dita al prezzo di L. 600.000 + I.V.A. 
alla SVP ITALIA s.r.l. - Via Pic- 
cinni, 3 - 20131 Milano - Tel. (02) 
2043451.

□  P osta Veloce
Nuova alleanza nel settore dei reca­
piti postali privati. La Send Italia, 
corriere espresso del gruppo Defen- 
dini, ha siglato una intesa operativa 
con il consorzio Recapitalia, che riu­
nisce oltre 60 agenzie di recapito ita­
liane. Insieme Send Italia e Recapi­
talia, occupano 1600 dipendenti e re­
gistrano un fatturato annuo di 80 mi­
liardi.
Due gli obbiettivi dell’intesa: favo­

rire la consegna celere, entro 48 ore, 
di plichi fino a 20 kg. su tutto il ter­
ritorio nazionale; riuscire, entro il 
1990, a collegare tutti i capoluoghi 
di provincia.
La Send Italia ( 8 miliardi di fattura­
to nell’88, +250% sull’87 e 20 mi­
liardi previsti per l’89 ) è già in gra­
do di collegare circa 40 città.
Il disservizio cronico delle nostre 
Poste continua quindi a favorire la 
crescita di aziende concorrenti. Se­
condo una indagine condotta dalla 
Makno, l’80% delle aziende che uti­
lizzano il mezzo aereo per spedire 
lettere e documenti si serve di corrie­
ri privati; il 15% utilizza l’Alitalia e 
solo il 5% si affida al CAI.il servizio 
di consegne rapide dell’amministra­
zione pubblica.
Una situazione della quale sono con­
sapevoli i dirigenti della P.T. e lo 
stesso Ministro che propone per il 
prossimo futuro la trasformazione 
dell’azienda in ente pubblico econo­
mico non disdegnando l’ipotesi di 
una parziale privatizzazione del ser­
vizio.

□  A  d isp o s iz io n e  

presso i nostri u ffi­

ci:
EUROPAGES
Questa pubblicazione fornisce infor­
mazioni su 140 mila aziende di 10 
paesi europei complete di indirizzo, 
numero di telefono, telex, seleziona­
te in base al settore di attività.
In un momento come l’attuale con­
traddistinto dall’internazionalizza­
zione, le aziende non possono non 
necessitare di notizie che stanno alla 
base di ogni possibile successo. 
Europages, stampato in 6 lingue, con

una tiratura di 340.000 copie è di­
ventato un punto di riferimento per 
le aziende che comprano o vendono 
all’estero.

ANNUARIO KOMPASS
Questo annuario racchiude il più si­
gnificativo repertorio merceologico 
dell’ imprenditoria italiana. Costitui­
sce perciò un prezioso strumento di 
lavoro per gli operatori economici 
che intendano conoscere il mercato 
interno.
Con l’annuario Kompass possono 
venire soddisfatte le necessità infor­
mative riguardanti l’identificazione 
del mercato, l’analisi dettagliata del­
le aziende, l’individuazione dei pos­
sibili fornitori, la determinazione del 
potenziale delle singole aree geogra­
fiche e dei singoli settori economici. 
La pubblicazione è presente in 29 
Paesi oltre all’Italia ed è realizzata 
secondo una identica metodologia 
sperimentata da oltre 20 anni in tut­
to il mondo.
E’ divisa in tre volumi, i primi due 
dei quali danno informazioni su chi 
in Italia produce o commercializza 
ciascuno dei 28 mila prodotti o ser­
vizi censiti, mentre il terzo contiene 
utili dati riferiti alle aziende presen­
ti nell’opera.

□  R a p p o rto  della  

C.C.I.A.A.
La Camera di Commercio, Indu­
stria, Artigianato, Agricoltura 
della Provincia di Alessandria ha
pubblicato un rapporto sulla situa­
zione congiunturale in provincia re­
lativa al primo trimestre ’89.
Per quanto riguarda il settore dell’o- 
rificeria e gioielleria, l’andamento è 
risultato ancora positivo.
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La produzione è stata stazionaria su­
gli ottimi livelli produttivi del trime­
stre precedente che già aveva positi­
vamente risentito della elevata sta­
gionalità della richiesta; ha consun­
ti vato così un + 4.7% rispetto al cor­
rispondente periodo dello scorso an­
no.
La congiuntura positiva che ha inte­
ressato il comparto è anche dimo­
strata dal grado di utilizzo delle strut­
ture produttive che sono state sfrut­
tate per circa il 91% della loro capa­
cità potenziale.
Altre note positive sono giunte dai 
prezzi di vendita che si sono incre­
mentati solo dello 0.6% sul trimestre 
precedente e dell’ 1.6% in giro d’an­
no.
Anche i nuovi ordinativi sono saliti:

del 2.8% dal mercato nazionale, del 
6.4% da quello estero. Le vendite al­
l'estero hanno rappresentato, anche 
nel trimestre in esame, una quota si­
gnificativa del fatturato totale, rag­
giungendo il 41% di quella voce.

Le previsioni per il prossimo seme­
stre restano ancora positive. Il 26% 
degli intervistati ritiene infatti che la 
produzione, nonostante le ferie, ri­
marra stazionaria ed il 34% che cre­
scerà.
Decisamente orientato verso la cre­
scita, per la maggioranza degli im­
prenditori, anche l’andamento della 
domanda, sia nazionale che estera.
I prezzi di vendita, infine, sono visti 
in aumento dal 26% degli intervista­
ti.

Una precisa­
zione impor­
tante
Nel numero di giugno delle 
notizie in breve si riferiva 
dell’istituzione di un servi­
zio espresso per la conse­
gna di documenti e merci in 
meno di 24 ore in tutti i ca- 
poluoghi d ’Italia. Su detto 
argomento è necessario fa­
re attenzione: le compagnie 
di assicurazione, in caso di 
smarrimento o furto di pac­
chi contenenti oggetti pre­
ziosi spediti a m ezzo cor­
riere, non riconoscono al­
cun risarcimento qualora il 
corriere (vettore) abbia la 
sola licenza al trasporto di 
merci generiche.
Quindi per il trasporto di 
oggetti preziosi si consiglia  
avvalersi di trasportatori 
specializzati (ad esem pio  
" B a ttis to lli" , "B rinks" , 
ecc.) che hanno stipulato 
polizze specifiche per il tra­
sporto di gioielli.

□  Cinture di sicurezza rido tti gli obblighi

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale entrano in vigore le nuove di­
sposizioni sulle cinture di sicurezza contenute nel Decreto Legge n.238.
I cambiamenti rispetto al passato sono di notevole portata e ineriscono a di­
verse eventualità nelle quali l’allacciamento delle stesse si è rivelato essere più 
portatore di svantaggi che di utilità.

Sono stati così esentati dall’obbligo di usare i sistemi di ritenzione (poltron­
cine e seggiolini):
a) i bambini fino a 10 anni che viaggino in auto pubbliche circolanti in centri 
urbani solo però se accompagnati da persona maggiore di 16 anni ed occupan­
ti i sedili posteriori

b) i bambini da 4 a 10 anni, quando l’autoveicolo viaggi fuori dai centri abi­
tati ed occupino, accompagnati, i sedili posteriori. Dal 26/04/90 tutte le au­
tovetture dovranno montare sistemi di ritenzione ritenuti conformi ai tipi omo­
logati con i quali i bambini saranno assicurati.

Sono esentati dall’allacciare le cinture:
a) i conducenti delle autovetture durante le manovre strettamente necessarie 
al parcheggio

Sono altresì esentati dall’installazione delle cinture di sicurezza:
a) i veicoli non predisposti fin dall’origine con punti di attacco specifici, ai 
quali devono essere fissate la cinture o i sistemi di ritenzione
b) gli autocaravan e i veicoli promiscui che non abbiano annotato la categoria 
di appartenenza sulla carta di circolazione. L’esenzione vale fino alla prima 
revisione che comporti la annotazione al momento mancante.
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Computers: attenti al virus
Fino a ieri sentendo parlare di virus 
la nostra mente non poteva che rivol­
gersi all'uomo e alla scienza medica 
che dell’uomo fa l’oggetto dei suoi 
studi. Da almeno un paio d’anni in­
vece di virus si parla anche con rife­
rimento ai computers e alle reti in­
formatiche.
Il Dipartimento di Scienze della In­
formazione dell’Università di Mila­
no definisce il virus come " un pro­
gramma che può infettare altri pro­
grammi, modificandoli in modo che 
includano una versione aggiornata di 
se stesso. Ogni programma infetto 
agisce poi a sua volta come virus e il 
contagio si diffonde nel sistema e 
nella rete".
Brain, Marijuana, Leigh, Hebrew, 
Scores, Christamas Tree, sono solo 
alcuni dei nomi di virus che, nati ne­
gli atenei americani molto spesso co­
me sfida intellettuale o come prova 
di destrezza nella programmazione, 
sono diventati dei veri e propri nemi­
ci per managers e responsabili di 
EDP.
Le loro malefatte vanno dalla distru­
zione di "file", alla cancellazione di 
dati e programmi, al condiziona­
mento del sistema reso incapace di 
rispondere ai comandi della tastiera. 
Da giuoco informatico, molto spes­
so guardato con benevolenza dai 
mass-media, l’introduzione di pro­
grammi contenenti virus sta dive­
nendo potenzialmente assai dannoso 
vista la sua capacità di distruggere 
fin d ’ora "chip" e domani interi siste­
mi.

SI 21,3%

Foni» integm» svola Ira i puteapjnl al conragno '< « u  M  confutar'

...nei sistemi informativi
Percentualo di aziende che hanno osservato programmi 
Indesiderati nel sistema Informativo

-No 76,85%

risponde
1,85%

...e nei personal
Percentuale di aziende che hanno osservato manifestazioni

No 54,63%

Non risponde 
0,93%

Fonte indagute svo*j Ira i parteaparo al comogno 11 «iu s  dai confutar*

Glossarietto
File: Sistemazione ordinata di documenti, schede e così via. Insieme di 
campi, record memorizzato su qualsiasi tipo di supporto trattato da un 
calcolatore.
Chip: microprocessore. Piastrina di silicio nella quale è contenuta un cer 
to numero di circuiti. Il microprocessore è in grado di contenere tutte le 
principali funzioni di un calcolatore.

La battaglia necessaria contro i virus 
va vista nell’ottica della sicurezza 
dei sistemi e va condotta sotto tre 
aspetti diversi: culturale, organizza­
tivo, e tecnico.
Sicurezza significa innanzitutto che 
al personal computer possa accede­
re una sola persona la quale usi solo 
dischetti sicuri fomiti dall’azienda, 
dal momento che molto spesso sono 
risultati infettati quelli usati dall’o­
peratore per motivi personali e non 
di lavoro.
Per quanto riguarda le reti, soprattut­
to quelle estese risultano estrema- 
mente vulnerabili poiché le possibi­
lità di entrata all’interno del sistema 
sono molteplici visto l’alto numero 
dei computers collegati.
Sono poi necessari interventi mirati 
facenti parte di un piano anti virus. 
A questo proposito la creazione di un 
esperto o di un gruppo di esperti po­
trebbe risultare opportuna laddove 
esistano sistemi informativi o reti di 
grandi dimensioni.
Ormai attenti al problema si dimo­
strano anche i costruttori; alla Oli­
vetti stanno costruendo un laborato­
rio anti virus, alla IBM è già in fun­
zione un organismo intemazionale 
dove confluiscono le esperienze fat­
te a livello locale, alla Apple si cer­
ca di sensibilizzare soprattutto i pro­
duttori di software al fine di ottene­
re una certificazione dei livelli di si­
curezza dei pacchetti.
La sfida portata dai virus alle reti in­
formative e ai personal deve riceve­
re la giusta attenzione da parte degli 
operatori come un progetto di lotta 
ad un fatto criminale che, in un do­
mani prossimo, con tutti i computer 
in grado di comunicare attraverso un 
piccolo numero di reti globali, po­
trebbe assumere dimensioni tali da 
poterci far pensare ad una catastrofe 
informatica.
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------------Interpreti

Motti Emilia, residente in Robbio 
(Pv), Via R osasco 54, tei. 
0384/60515, laureata nelle lingue in­
glese e spagnolo con specializzazio­
ne conseguita presso Università stra­
niere, si rende disponibile come in­
terprete e traduttrice.

Sardo Lorella, domiciliata a Valen­
za, Via Donizetti 20, tei. 941977, 
laureata in lingua inglese e tedesco 
con esperienza nell’uso di macchine 
da calcolo e computers, è disponibi­
le per lavori di interpretariato e tra­
duzioni. Si esaminano anche even­
tuali proposte di impiego fisso.

Van Der Mast Linda, residente a 
Felizzano, Via Platone 17, tei. 
772339, laureata in lingua inglese, 
francese e tedesca con esperienze di 
insegnamento e di interpretariato, 
intenderebbe ricevere richieste di 
collaborazioni in qualità di interpre­
te e traduttrice.

Elston Sonia residente a Bosco Ma­
rengo,viale Santa 14, tel.759611, di 
madrelingua inglese, con prece­
dente esperienza lavorativa presso 
studio legale, è disponibile come in­
terprete o impiegata.

----------Impiegate

Montesano Paola, residente a Novi 
Ligure, Via Dante A lighieri,14 
tel.0143/71346, con diploma di ana­
lista contabile, esperienza in lavori 
di ufficio, si rende disponibile come 
impiegata

Martinotti Sonia, residente a Casa­

le Monf. Viale Ottavio Marchino, 
tei. 0142-54272, diplomata in ragio­
neria, ottima conoscenza delle lin­
gue spagnolo e inglese, esperienza di 
dattilografia, stenografia e compu­
ters, si rende disponibile come im­
piegata.

Forsinetti Paolo, residente a Bassi- 
gnana, Via Cimitero,9 tel.96264, di­
plomato in ragioneria, milite assolto, 
buon inglese e francese, è disponibi­
le quale impiegato ed accompagna­
tore.

Palmazio Fabrizio, residente a Tor­
tona, Viale Kennedy,2 diplomato in 
ragioneria, milite assolto, con una 
conoscenza scolastica della lingua 
inglese e francese, si rende disponi­
bile come impiegato.

------Rapp resen tan ti

Bagiolini Giancarlo, residente in 
Santeramo (Ba), Via Paganini,6 si 
rende disponibile ad assumere la 
rappresentanza di una azienda orafa 
valenzana per la zona di residenza e 
limitrofe.

Scalvini Anseimo residente a Geni- 
volta (Cr), via Vigna, 1, tei. 0374/ 
68521, rappresentante per la vendi­
ta al dettaglio nel settore orafo con 
esperienza decennale, desidererebbe 
entrare in contatto con aziende orafe 
valenzane.

Annaloro Salvatore, residente a 
Masio(Al), Strada Collina,22 tei. 
0131/779012, dotato di esperienza 
come agente di commercio e specia­
lizzazione nel settore orafo, deside­
rerebbe entrare in contatto con delle

aziende orafe valenzane.

Gallo Vincenzo, residente a Milano, 
tei. 02/ 33000034, con eperienza 
quale venditore di brillanti in Italia e 
all’estero, perfetta conoscenza della 
lingua inglese, cerca qualsiasi lavo­
ro in campo orafo.

------ Lavoratori orafi

Ubezio Roberta, residente a Morta- 
ra, Via Mazzini,53, diploma di scuo­
la media, cerca lavoro come appren­
dista operaia orafa.

Frasson Simonetta, residente in 
Valenza, Via Oche 3A, diplomata 
presso l’Istituto Statale d ’Arte, si 
rende disponibile come tagliatrice di 
pietre preziose o come impiegata.

Fusco Gerardo, residente a Valen­
za Via Faiteria,19 tei. 955779, ven­
tennale esperienza come artigiano 
orafo, si rende disponibile come in­
cassatore, disegnatore, selezionatore 
pietre dine ed eventualmente anche 
come fonditore.

Simone Elena residente a Messina, 
Via N. LabrigU 51, tei. 090/713074, 
causa prossimo trasferimento al 
Nord, cerca lavoro nella zona di Va­
lenza o Bologna. Vanta una espe­
rienza decennale nel settore essendo 
una completa artigiana orafa con 
proprio laboratorio a Messina.

Marangi Luca, residente ad Ales­
sandria ,Via Cordara,54 tei. 65405, 
diploma di maestro d ’arte, qualifica 
di disegnatore,obblighi militari an­
cora da assolvere, si rende disponi­
bile per lavoro in campo orafo.
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28 LUGLIO 1989
è il termine ultimo per la consegna delle sche­

de di adesione al Concorso "Ideagioiello" il 
cui bando e relativa scheda Vi è stato trasmes­

so unitamente alla circolare n. 8 
Affrettatevi !

E' in vendita un Calcolatore OLIVETTI M40
composto da:

Unità centrale da 20 Mb 
Stampante

2 monitor con relative tastiere 
prezzo L. 3.000.000 (tremilioni) tutto compreso an­
che eventuale programma di contabilità generale

Rivolgersi presso i nostri uffici.
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"Giornate Tecnologiche"- SchedaTecnica n. 1

D itta PIEL Via F. T u r a t i , 18 - 56025 PONTEDERA (PI) Tel. 0587/290464

SALDATRICE OSSIDRICA
La saldatrice ossidrica PIEL è un gene­
ratore di gas idrogeno ed ossigeno sepa­
rati per la saldatura dei metalli prezio­
si, ottone, ferro, leghe brasanti, forni ad 
idrogeno per disossidazione metalli, ri­
scaldo, taglio fino a 30 mm.

Oltre alla facilità d'uso ed al risparmio 
energetico, la saldatrice ossidrica non 
necessita di bombole, non è pericolosa e, 
cosa più importante, si può definire 
"ecologica " ed assolutamente priva di 

fum i intossicanti.
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SVILUPPO Negli ultimi cento anni siamo 

cresciuti molto, grazie alla nostra tradizionale 

esperienza e volontà, tanto da essere diventati 

la Banca Popolare più grande del mondo. An 

diamo fieri di aver raggiunto un traguardo così 

ambito. Più di 1.200.000 rapporti e più di 8.600 

miliardi di lire di operazioni giornaliere rappre 

sentano i risultati più significativi. Un patrimonio 

di oltre 1.600 miliardi è la garanzia per la sicurezza 

dei vostri risparmi. 382 sportelli in Italia e 

7.313 persone sono ogni giorno al vostro servizio 

per ogni problema bancario e parabancario. Se 

operate all’estero, la nostra Filiale di Lussembur 

go, la nostra partecipata al 100% Banca Interpo 

polare di Zurigo e Lugano e i nostri uffici di 

Rappresentanza a Bruxelles, Francoforte, Caracas, 

Londra, Madrid, Parigi, Zurigo, New York e 

Mosca vi aspettano con centinaia di nostri Corri 

spondenti, in ogni parte del mondo.

0Banca Popolare (pYn) 
di Novara ^



Ricordiamo che gli uffici dell'A.O.V. e della 
"Service" chiuderanno la sera del 28 luglio e 

riapriranno la mattina del 21 agosto.

Ai soci l'augurio di VACANZE SERENE

Concorso

"Ideagioiello"
Ricordiamo ai Soci che il termine ultimo per 
la presentazione delle schede di adesione è 

fissato per il giorno 28 LUGLIO 1989


